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; La relazione d'inchiesta 
') 'SUlIft'fMarina 

Tutta la nt&mpa italiana è piena di 
Umpresiionaati 1. fjODiqljAii i^Aia {tela-
(Zlone d'i^ohiaita snlla Marina e non TI è 
lolttadiiv) onesto, il laale non debba, 
ÌMuré' 'grtto-'B'qiiMti *-u6ti«or)iaro' ir 
,| (oopriro — speriamo iu tempo per 

l̂.forTl rimedio — ie deploreToli aondi-
Vtlonl in otti ai trova l'Armatt italiana, 
ij A molti però la storia son sorve di' 
j^ IsiioDO é aon rtoordàno òhe pel aaorq 
'Orrore di non offendere, la Marina o 
! rEierollp,.,» noi SOM towàtei;If jjlTefl-r 
;tare shé W storia ha registrate e 

4 l'Kseroito {raneéas a iui nùn mdncava' 
Ìì4n bottone (come diaeira il ministro 
' dell'imperatore) (a mandato à Berlini., 

Ma qaaQti aveTano «d basno 03-
. eoieoiia. dèi doiere.potltioo .sostennero! 

e TogSlitiio ohe l'Armata non deve ea-, 
, sere riipattabf per virtii. di sa p^e-

': gindmio stjle, «gli spedalatori ^el pa;, 
. triotiismo,'Wii>iaebba i«isìs»è'!ii>i)euiiii^ 
. a temuta per la tersa dalle sne asTl 

e deU'orgaDitxazione militare. , 

Oggi là ' réa i iood' t f inbhieita ' Hi 
•Telato ntfloialqiieiUQ ohe eofa li^qo 
ie pioitre delle Terni, i óontrattl d'ap 
paltò,' i óiiliaadi, la eondiiiool degli 
Arsenali e 'qaelle del personale; ha 

'/ sTelato ohe l'Italia non potrebbe oggi 
— dopo tanti saorifloi — sostenere na 
eonSitto armato sn! mare, 

I risultati dell'inchiesta furono giu­
stamente defiaiti Doa Lista ammini-
tlralioa, ohe deva servire a soongin-
rare — noi dioiamo — nn'altra Lissa. 

« * « 
Ma quello ohe oi preme di rieordare 

in questa dolorosa fasosnda è questo: 
ohe i Doatri amioi non si sono resi so­
lidali oon la grande massa dei depu­
tati eroi del TOto segreto; ma aperta-

' mente nell'appetlo nomioalet hanno so­
stenuto l'inchiesta parlamentare, 0 la 

' hanno proposi*, «fidando le iraooe e il 
titolo di nomioi della patria ohe venìTa 
loro lansiato ooutro, dagli speculatori 
del patriottismo. -

Nella' seduta della Camera del 0 e 
. j'IO giugno 1003 furono svolte le tre 
' .proposte d'iBshiesta: Morgaried altri; 
' .Franohetti; Fraoassi,Ai' 10 giuguoi-rl-

tirste le altre e quella di Oirardioi, 
. Caratti ed altri, si venae alla votasioee 

«D qaelle di Fraoahetti ohe diede 149 
- ( i • 188 no (Fra questi no troviamo 

, CBOha quello dell'os. Fortis). 
' Il Governo ordinò un'inchiesta reale, 

- ma la commissione, com'era a preve­
dersi, a nulla riusol. 

II 3 dicembre 1903 Franohettì ri-
presentò Il progetto di un' inchiesta 
mista aggiungendo, alla Commissione 
reale membri dei due rami del Parla­
mento; il 5 dicembre lo svolse; Qio-
litti non si oppose'ed II progetto fu 
preso ÌD considerazione per alzata e 
seduta. 

,. Il 25 febbraio esso venne In discns-
'"<'«ìone:'Fradeletto voleva rimessa la in­

chiesta a 6 mesi;- Sacchi la- sostenne' 
e svolse,, un ..emendamento perchi la 
commissione fosse-non mista-di funzio­
nari, deputati e Ssf atori, fan fosse sol-

...tonto parlamentare. 
'il!' L'emendamento Sacchi per escludere 

i tanzionart fu respinto oon 317 voti 
soatro 5à. 

' j , A votazione segreta l'inchiesta mieta 
'"fu approvata nello stesso giorno con 

, , <205 favorevoli e 15 contrari. 
. « 

•* '* 

Nessuno.^nò negare che la oampagoa 
•ostenuta dall' Avanti l specialmente, e 
da altri giornali, e il conseguente pro­
cesso Bettolo-Ferri, aleno' riusciti ad 
Imporre l'inchiesta ohe da coloro ohe 
vogliono avere il monopolio del patriot­
tismo, era aspramente oombattuta. 

Ora .per noi è di conforto e di orgo­
glio Il ricordare ohe durante tutte le' 
vicende che pregedottero la gravissima 
relazione d'oggi, i nostri amici si schie­
rarono apertamente, oaestanania, con 
coloro'.ohe volevano la luce in nome 
della democrazia, in nome del popolo, 
che rappresenta la vera Patria, libera 
da interossi larvati e perniciosi. 

E' di speciale orgoglio e conforto per 
noi il ricordare che gli unici deputati 
friulani combattuti ferocemente e oa 

' duM nelle passate, elezioni, Omseppe 
Qirardini e Umberto Garattl, alzarono 
con onore la voce contro lo sperpero 
del pubblico denaro nel processo me­
morando di Roma. 
. E' «Dcors di conforto il pensiero che 
i nostri amici politici, nel congrestoi 
radicale di ipoahi giorni or sono, pro­
ponevano un'inchiesta anche'suU'eaer-
cito, aon per'I Bpnpetto; ma perchè si 

'"i>i«érehi il modO'di.apender bene i de> 
' n a r i deU'Brario. 

B tutto questo ci conforta, perchè 4' 
opera di vero- amore di Patria : dell^ 

Patria vera, ohe sada, non di quella 
fdlsa, che iuoohia. 

Il tempo à g^antiioiaol 
La Rslazioae d'inchiesta snlla. Ma­

rina v«nne distribuita il 10 giugno cor­
rente e proprio nel 10 giugno dot 1903 
( la coucidenza oi ha dovuto colpire ) 

fier inoariiio di quaranta dopatati, l'al-
b'i'a deputato di Udine {aoéva alla Ca­

mera la seguente dichiarazione che ci 
.,place di riprodurre dal resoconto ote-
nografleo-

PreaUtnttt Por una dichiartzions dì roto 
ha fsoolti di parlare l'onoreTole Girardini, 

Oirahi^i- Onorevoli" t»lleghir «nn bra-
•viBsima diotiinrazione (Ssgni d'atitnxiont) 
'a nome degli amici del partito<'radicale; 
5[pA/ oAI —Commenti — lntemximi,a 
dteira « al ce»(ro). 

'- Voei, QaiiU Faaieali? eguali !• 
(•hrardini. Se mi lasciata parlare ve lo 

dico: a nome degli amioi di quel partito 
radioile, che,itroTitudoiii di frotite ad.una 
simile domanda .d'tnohlesta, è stato guidato 
dalla preocoupàiione, ohb dorivaTa dalle 
sue immutate tradizioni, 0 ohe; con questa 
preocoupazidne, lia pensato che esso non 
avrebbe'potiito secondare ana domanda di-
inobìesta, quaioni. per serietà e per altecca' 
di intenti non ftissC degna'di esse; e ohe 
non avrebbe potuto' rifiutarla in osso di-
verao. Postioi, con questo ' pensiero, all'e­
same délM' questione, Ohe veniva proposta, 
oi, siamo assolutamente e risolutameatA de­
cìsi in lavoié doll'inehiesta. (Ommninli' a-
nimati ed iiittmsxiimi). • 
' Prasiamie. Ha Snito? 

Foci. No, Noi ' ' 
Oirardim. I fotti, clie sono risultati da' 

questa discussioiio, sono oosS Impoileiiti 
nella loro gravità, e 00^ oaouri' nelle loro 
cause, ohe noi sentiamo l'impero dell'opi­
nione pnbbliui, la qu&le domanda di cono­
scere queste causo perohè siano eliminate, 
(Bravo 1 all'airema «nutra). Sé questa do­
manda d'inchiesta'sorge per-fatti {fersosali 
oiò non ci riguarda : noi ci troviinna din-̂  
sanzi ad una proposta, la oui aeoessiià'd 
stata riconosciuta da duo 0 tra relatori, i 

guai! avevauo quei .poteri della Siunta del 
llancio, che, a parere del ministro Bea­

tolo, dorrebbero bastare a compiere qual-, 
sioai sindacato, ma ohe essi pertanto non 
trovarono all'uopo sufficienti. 

Prendente. Onorevole Qirardini, non entri 
nel merito; faooia la sua dichiarazione di 
votol {Rumori). 

Qirardini, Dirò due parole ancora.' 
Presidmtt, ,1^ non :eptrl:.i!iel meritai 

(Rumori all'Estrema Siaietia). 
' Vuoi. Parli, parli I 

Otrardini. La neóessìtì di nn'inobiestb, 
con altre parole ed àrgomentaziohi, v^nne 
riconosciuta testé anche dal presidente' del 
Consiglio, iìd allora io dico : non si tratta 
diinque di vedere se occorre fare la luce, 
ma si tratta di vedere chi deve £irla. Ag­
giungo ohe l'inchiesta deve essere. parla­
mentare, perchè è prerogativa, del Farìa-
monto q'jella d'inquirire, mentre del po­
tere eseoutivo 6 la facoltà di gerire. (Bravol 
Benel atl'estrena sinistra). 

Quindi non siamo noi e non è la Ca­
mera, che, votando l'inchiesta, esprime fi­
ducia noi Ministero, ma è il Ministero ohe, 
negandola esprime sfiducia nella Camera. 
(Bravo ! Bene l ;— Apphasi all'estrema si­
nistra). 

Presidente. Onorevole Qirardini, io non 
posso lasciarla oontinu,aro ; dichiari il suo 
voto. 

Oirardini. Non aggiungo altro. DirO sol­
tanto ohe Jiuesti sono nel' loro complesso i 
motivi, ohe ci determinano a secondare la 
domanda d'inohiestaj-è ohe'-non''jiOs'siamo 
seguire,il Ministero nella via, ohe offende 
la prerogativa parlamentare, coma l'abbiamo 
finora seguito quando prometteva le riforme, 
e come lo seguiremo quando ritornerà al 
suo programma, olle espose nel discorso 
.doUa Corona. {Vive' approvaxioni e vivi ap­
plausi all'estrema sinistra). 

AHGOMDEeiiIQSTIir&TIi>l . 
Quasi tutti rioouosaoao che la rela­

zione odierua ha messo diligentemente 
a nudo seriissime magagne che minac­
ciavano di incancrenire ai danni dello 
Stato, e ohe ora esigano locare ener­
giche del ehirargo. 

B diciamo quasi tutti, perchè osi-
itono ancora alcuni pochi feticisti im­
penitenti che si lasciano 0 si fanno vo­
lentieri abbagliare da un telegramma 
dell'ammiraglio giapponese Saiko alla 
ditta Ansaldo ; telegramma che, se­
condo loro, dovrebbe distruggere i ri­
sultati di-qualunque inchiesta mentre, 
secondo noi, potrit soltanto giovare alla 
reclame di una casa costruttrice ; 'O 
perchè esistono alenai altri : che'haenoi 
la indegna impudenza di gridare : « la 

' relazione d'inchiesta non racconta nulla 
di nuovo, perchè q îeate corie noi le 
iapevamo g lhU 

Bd allora ohe caritk di-patria è la 
vostra, 0 signori ohe parlate cosi? Se 
lo sapevate, perchè non provvedere voi 
stessi, invece di sbarrare la strada a 
chi voleva'vedere t 
' Ma noi che ' siamo nemici della 

:-Patria,'non abbiamo diritto di farvi do­
mando di questo genere I..,. interessi 

' che esigono segretezza assoluta'per l'in-
tegrìtk del Paese" v'impongono il ai-
lenzio ;>'«d è visro,.,, certi''interessi' bi-< 
sogna cercar di uascondarli,,,, perTm-
tegritk del pudore ! 

WT'nwfBsy 

Abbontimnnta da «ggl al SI 
d i o a m b p * corrente anno — per sole 
L> S —• 000 diritto al Strenna « (I 
Gallo caridàlurleU >. 

AbbaiMimanto aatfw^ (per 
bagnanti e villeggianti) da oggi 6l 30 
settembr* —• L . 4 — con diritto alla 
Strenna sopradettn, ' ' 

Càriòllii'a-va^lla .liU'AmministraEtóhe,' 

Proou^a'ra l i n tMiawa « m S o n a l 
proprio giornale, ala cortes? cara e 
desiderata soddlsCatiloBe panoiascunla-
miiió del Fplntfti 

LA FESTA DELLA «DANTE,, ; II dovere dei SOCitìSÌStì 

' FRA LiBurÌEfiiottNALi 
Poesia ài popolio 

ìapstdit̂ lpat \sMt k Elda (1) 
Siena Vaoarasco ha colto questa poesia 

p , le labbrf del popolo rumeno e la fermò 
in 'rórsi- Sa quoui, doli» sorittrice gentile 
e fo t̂e, JEÌlda QianelU ha ricavato un libro. 
di poesia t̂aUana,iOha,tende intera la grande ' 
e ihelonconica anima d> questo errante poeta, 
che è il popaiDdi.'Bnmenis. La colta scrit­
trice triestina,' h» saluto e potuto, ; Jn .un 
mirabolo di oomunjqne spirituale, diventare 
semplice e ingenua, Ardente e puerile come 
il c^xorrum^eno, i'itotno delle vie maestre 
è delle selve frondoso, dei .fiumi selvaggi 
e delle aspre giogaii^ carpatiche. Pensando 
la congerie di fioca .letteratura Bimata ohe 
le tipografie italicho lovesoiaiio ogni setti­
mana sul mercato litrario (mercato per fi-

.gura rettorie*! ehi ìon vi ai compra né 
vendei; pensando laiesausta lirica a cui oi 
hanno assuefatti quejkti ultimi anni, e pa­
ragonandola coi terribile spirito che rugge, 
oanta, ispspirain queste pagine^ in questo 
denso libro di .poesìa, quasi orale ; o'ò di 
.ohe (estare sbalorditi,, , 

Elda QianelU ha potnto, nella sua fatica 
illustre e industre di messaggera italiana 
di questa poesia, dimaniioare, perdere per 
vis, insensibilmente; Ia,iaua propria e ben 
chiara personalità di,', scrittrice .originale, 
fissata in linee ben fanne, di sostanza, e di 
stile, nella mente, di ogni cultore dell'arto 
nostrana, Sila ha potaci) fitr getto, per que-, 
sta Usa migrante uelUiSUv.aî màsiU>»o«l<'? -
di sé kté^i 'e' -'tra,^^detÌA''tiuta, ssnW' 
rammarico, con dedizione piena di entu­
siasmo, nell'anima popolare che la sua 
grande amica, Blena Vocaresco, la rivelava 

PADOVA 
Padova 11. ' 

Stamane é seguita — splendida e 
solenne — l'inangarazione del vessillo 
della « Dante > 

Il vessillo, un vero capolavoro d'arte, 
è offerto da un comitato di donne trie­
stine, goriziane, trentine, istriane e dal' 
mate; a capo del comitato la aobil 
donna Ada DolSn Boldù, cui si deVè la 
geniale iniziativa dell'offerla ; 'iegretario 
lo zelante e infaticabile prof. Catterina. 

I.a ceriifionia si è svolta in Aula 
Magna, dinanzi a un pubblica imbonente 
dl'istudeati, di signore, di signorine, Ai 
professori, di autorità, di cittadini d'o­
gni ceto, e diecine a diecine di asso-
oiazioBi, Fra le autorità: il sindaco comiii. 
Levi - Civita, il Prefetto, il geiier&le 
lAliprandi, il presidente dei Tribunale 
Desia, I senatori De-Oiovaani e Citta­
della. 

Moltissime le adesioni, fra le quali 
quella del ministro Rava, del' sbnatore 
'Veronese; del generale Incisa di Carne-
rana, del ffiiaistro Carlo Ferrari è' del 
prot Guido Mazzoni. 

Applauditissimo il bel telegi'amma di 
Attillo Fortis: « Trionfi sempre nelno-
xófi d'Italia il 'bene augurale tentilo 
VQstrO)-donne gentili, che aVbt» Intel-' 

.letto d'amore >. 
I Parlò per' primo il Rettore ' comm: 

• Nislni, . ' ' • , ' 
Segui Scipio Sighèlè che — cqanna 

ppderosa e ajat^, orazione, ~ . ,rapt a 
iijrefreiiato entusiasmo ,ll nobilissimo 
Uditorio, A. questo, punto, il prof. Cat-i 
tèfias,. alza. l i . renillo donato —• uà 
vero gioiello d'arte —-. e>ia altre baie-' 
dlere lo salutano. 
.'Saoppiaao fragorosi applausi'. 

La 'presidènte del CoiAiiat'o dello 
doane irredente, isòat'essa 'Ada ,D|o!ffn-
Bòldù pronuncia le segnéati paróle: 

0 augusto memorie, 0 sacre speianise, 
ch'evoca il tricolore ovunque esso fiam-

wopso la .sanslW' i 
(Contlnuasione vedi num. precedente)'.' 
Ma per ottenere ciò è nebeMarlo eha 

la sattola elementare ' « quella '«alca, 
ohe la deve seguire, abbiano! na indi­
rizzo tutto pratico ; un . liBÌ)egnameato| 
il quale abbia lo scopo di sviluppar*, 
l'osservazione nei giovani, di deitara 
lo spirito d'mvastigazions, di' abitaara-
ê menti a renderai conto di tatto «li 

che le circonda, ' d'ialseg'asrk' k far bsea 
usò dei sensi, di far,ragionare mtìado 
le norme del ibètòdo ji^dùitivo, ch4 
torma <i«iirT,ell! eqail)Bi'«^','in^ti|g«azik «1 
porte, apute, ,'le qu^ilf'saàao Jatorfire 
da sé con indipendenza, con terletii, eoa, 
profitta, ' , i , , ., j 

A tatto oiò i'Itatiav monarchia, la 
quarant'ahni di paco, non ha pensata ' 
mai. Segui aòstttnelalntontc '(ter 'tradì-' ' 
zione, iib{|tlillJne; indifferènta ti CattOsóf 
mètodo làdoitato' daìj^ CiUafismU ;<it 
Gesù; tanto è vbro che, a u c V . ^ ' 
'molti liberali, è:,indiffer|9nté. t'àsóirlTtf* 
i propri, flgii nelle isonole Koterastiiva 
0 in quelle dei gesuiti, perchè aaisiKla 
diSerenzti didattica.sdaratWa eslita.fM 
queste e quelle. 

Se i giovani iBvese useiuero dalla 
nostra scsole eoa ia'n'ibtrazlonè, itsfit-
tita ili modo da tkr has'eere abitadlM 
inietlettaal! più {!ratichf|, e quiadi .flit , 
'feconde, entrati poi la una bottegi) di 
fabbro 0 di , falegname, ovvero im;l«° 
gati alle poste 0 alle ferrovie, oppara 
.diventati medici, 0 avvocati, 0 profii-
sori, 0 deputati, 0 ministri, si moiira-
rebbero sempre persone' «olla tenta a 

- posto, utili a sé, alla famiglia, alia ao-
ciètk,' e sopra tutto contenti del loro 
lavoro e felici della loro condizioite. 
' Non si aontirebba più' Il bisogno, eoa* 

si va raccamandaado al giorso d'oggi, 
di creare scuole per gli artieri, {Mi 
falegnami, fabbri, disegiiatori, eco, «ce. 
Create le attitudini buone, vigorose, 

I perspicaci, ohe il pensiero acquista dal 
moggi, piil ohe la parola mia voi augurate modo con cui furono impartite le ao-
"^'^^T '"^""'' "''* ^^^ ^ ^""''" ^^'' 'Bn'«'<"»'' e «OP"* *""o 'on»«t« l'abita-
•T^fEmno al Comitato padovano doli. ?l=i.*'i?'\,'l??!!.» '?PSE'*?.l*.j:??J'^Ì 

i canti,' diversissimi, dov'è tutta la 
gamma dei sentimenti umani, tutta la ta- ' 
vqlozza dell'anima, perle d'ajbs, porpora 
di sangue, azzurri di fiumi ; sono analizzai!! 
con intuito mirabile dalla stessa traduttrice, 
in una lunga prefazione, ohe non è dav­
vero la pagina meno beila del libro, per 
sicurezza dì veduta orìtioa e per calda effu­
sione di sentimento poetico insieme. Io non 
potrei dir meglio - io, nS altri - di Blda Gia-
nelli l'anima di questa poesia che è Cuna 
meravigliosa fiora di dolbrCidi pessimismo, 
di rassegnazione, di dolctizza appassionata, 
di ineffabile nostalgia, fatta' di rimpianto, ! 
di desiderio e d'amore; di filosofia scon­
solata, di stoico fatalismo, dove ogni anima , 
ritrova il profumo amaro 0 soave del flore ' 
che ha radioe in sé medesimo >. 

E' vero : questo libro è un' enciclopedia 
spirituale, una bibbia umana, sgombrata 
dagli iddìi, ma non dai cieli della bibbia 
î ora. C'è, anzi, di sacro, il paese ; ci sono 
•gli astri, c'è il sole, ohe vivono nel cuore 
e nella vicenda degli uomlnij e che il 
oob^ior mira', con occhi indovini, commisti, 
per via di odio 0 per vìa di amore, alla 
vita quotidiana degli nomini. 

Ci sono, vodete, la luna e il sole, U 
vento e la montagna, il fiume e l'armento, 
in questi versi; ma non sono 'quelle ohe 
conosciamo già, non uono l'allestimento soo-
nioo solito di questa commedia troppo e da 
troppo tempo recitata, per opera di cattivi 
filodrammatici^ dì questa commedia stuo-. 
chevole ohe si chiama Poesia lirica. Sono 
nuovi ai nostri ' Spiriti, il fiume' e !a mon­
tagna, il sole ed il vento,- perchè furono 
nuovi agli occhi dell'ingenuo poeta .— un 
jpastoice e un mendicante — ohe li cantò: 
furono nuovk nella sua tèma 0 nella sua 
speranza ; e, ' nell'una 0 nell'altra, furono, 
vivi, misteriosamente possenti, operosamente 
parteoipi della sua vite primitiva ed as­
sorta, 

Slda Gianelli ha dotato la poesia italiana 
di un tesoro: oro oarpatioo, grezzo e puro 
oro di oante, onde ebbe corona splendente 
la selvaggia musa rumena. 

Questo libro Elda .Qianelli idedioa, con 
paiole di veaerocione i di memoria ben 
,degna, ad Alberto Cantoni, ,egU pure, tra-
^̂ eréc'i la sua robusta prosa di umorista, 
ànima dolce e gentile dì jpceta. 

Grazie, anche di ciò, alla nobile poetessa 
irredenta, ohe dona alla patria tanta mèsse 
di cauto, dedicandola alla memoria di un 
puro artista italiano. 

Yenezia, 8 giugno. 

Cernita^ padovano della 
£looìetà <J)anto Jilighien» lo donne ve­
nute in, questa Ubera terra da Trieste, dal ' 
' II!ràntÌDa,.daU'J«tna,< dalla- Balauzia; pénhè ' 
anche qui esso rammenti di alimitare e 
difendere in quelle terre il culto dell'idiama 
gentil sanante e pttra^ a tenervi desto e 
fervido genib italiano che fu e sa^ nei 
secoli fiaccola (li civiltà (grandi ogj^tai^si). 

Il Sindaco LeviCivita porge 11 sa­
luto della oittadisaszji. . , 

Il prof. Morelli — presidente della 
« Dante r — ringrazia le signore offe­
renti, le autoritii e i presenti. 

Il conte Medio redige l'atto di con­
segna, che viene firmato dalla antorith. 

Per l'occasione -fu pubblicata cn'ar-
tistica aartoliaa oommemorativa, ripro-
ducente la. pergamena d'offerta dello 
signore. 

• 1 » < » 

Calaidoaoopio 
I i ' o a n m a e t i c o . — 'Oggi 12 'giugno. 

Sa, Basilìde, Nabor, Cirino e ITazario, sol­
dati, martiri a' Roma Csec. Ili ò IV). 

E f f emer ide sSurlea. 
Ì>ujalli 6Ìus«|)pa Anioni? 

12 Giugno 1760. — Uno de' primi me­
dici ohe scriBiioisa|lti< l̂agni'''èu'<<I>.'r>GÌu-

,'seppe Fi\ìatti di Socile morto il 13 giugno 
17G0, méutre era nato nel giugào 1701, 
Allievo del Morgagni, 'Vallisnieri, Macoppa 
esercitò a 'Venozia, a Curzola (Dalmazia) 
e intanto pubblicava un suo lavoro sul-
V Origine delle fontane. Condotto a Polce-
nigo passò poi a Pordenone ove scrisse un 
ricercato lavoro in latino sulla teoria e, 
pratica nella medioina. 

Chiamato a feltro per l'esercizio della 
medina dimorò per molti anni, pubblicando 
a Feltre da filaria Narotmno, Più tardi vi­
dero la luce tLi rifiessiani siti villo Pita­
gorico > una fine critioà dei sostenitori dal 
vitto con soli vegetali. Sorse polemica col 
dott. Zulati di Cefalonia, ed intervenhe 
puro l'amico del Pujatti, il dott. Orlandi 
Jacopo di Feltro. 

La Bepnbblica Teneta lo officiò di accet­
tare una cattedra a Padova ove si distinse 
e come insegnante e come autore di nume-

iiegnamenti ricévati datlU' esperlaasa,'! ' 
giovani, ' addestrati e' p'reHarati co l̂' 
-nella scuola, durereb'bèro bea pttòo ad 
adattarvi a qnell'ambiente che aóèjjtiè-
robbero poi, e oh^ li dovrebb)) teaera 
occupati per tutta la vita. 

Imparare un'arte,, un meetlere, > nna 
professione qualsiasi, è'izainoìr fiitiea, 
quando si ebbe prima iĵ uellit prepara-

< zione, e si ricarette ' qttell'iatràzlaa*, 
le quali resero più elaiticha e piti 
pronte le faooltii fisiche, 'più attesta • 
più riflessiva le facoltà intellettuali. 

:•• . " lA^ii '.) i.,'i)ff;J ' . 
Questi brevi cenai, 1 quali raceltltt* 

dono però in sé l'germi di' BB graada 
e moderao indirizza didattico^ (oao la 
pari tempo un piooolo ma fe'del saggia, 
che dimostra l'iBcosoienzft e la Imper­
donabile ignoranza e trascuratezza di 
questo nostro Goverao, sa intte la 
esplicazioni della pubblica istruzicae. 

In quaraat'anni di pace e di prosperità 
economica t'Italia : 
- -nan ha pensaSt a praparara gì' la-
ugnanti 

a a formar loro ona pftiiiant ,«>-
leriala e morale pari al lare uHìd* : 

non la oapaae di ttabilira un iira|-
namenlo alla iouoia, ^ '. . / . 

né di dtl^ondara il «i<(amfi oiiàttle*; 
ohe la soienza ha indicate da' wria 
tamps a poslo già In pralina dalla altra 
iiazlani, 

Neasttna fidncis i; poò qaiadij.aa-
trire per queste .utituzioni, ,le .quali 
trascurarono e trascurano in .'modo «l 
vergognoso gì' iateressi della scuola. 
Chi volesse sperare ancora, special­
mente dopo le ultime dildpìd^ioni av-
ivenute al ministero dell' i>trni;i.one, la 
quali anche dimostrano che tutto è 
possibile negli, alti uffici dello Stato, 
mostrerebbe Iha' incos«ieiiz«, i!igiustifl> 
cata, una dab^naggraétt^^o "rapina-

Cambiati .1 tempi, saiv;,̂ p.ac4ft%>ir.tjjiil-
tri uomini con altre idee, i quali ab-

'biano per davvero fede nei dastiai dal 
rose notovoli"m6morie. Ivi mori il 12 giù- r""""; V" """"•" "=""»« iie.«i.. a « 
guo 1760, " i popolo, abbiano per datvaroi fldlicia 

nella cultura e nella istruzione impar­
tita a tutte le classi sociali. 

(1) Una bella ediziono del Balestra d| 
Tneate, '' 

li oongresto della Camera di oommeroie 
'' si è inaugurato ieri U' Roma, coli 
iVart discorsi di'''autorità.. La nostra'Ca­
mera di Commercio si è rappresentata 
dtill'on. Mcirpurgo, 

Il tomo 4,0 delle nuom memorie per ser­
vire alla Storia letteraria che si pubblicava 
nel 17G0 contiene aumorose notizie biogra­
fiche del nostro Fioatti, !Nè soriase il Li-
rutti nel voi, 4,0ì delle sue notizie sui Is(-
.terali del Friuli ; prima ancora il Giuseppe 
Gennari in lettera speciale al,dil Gaepiu]!) 
Fatriarohi (Padova 1760). Giconi (Ud,ina.e 
Provincia p, 365) lo decanta anche quale 
filosofo, Yalentinelli (Bibliografia del Friuli) 
ricorda anche il Fioatti quale autori), di, 
versi, anzi di poesìe, 11 Manzano (cenni 
btoĵ ra/K» ti!» illustri friulmti) enumera solo 
le principali sue opere ipouecdo in rilievo 
oh^ fu fra ì primi a scrìvero sulla pellagra, 
Non troviiQn<̂  cenno uelU Onmislpria di 
^/^denom. Ricordato dal £ortqI,qtti nel suo 
recente lavoro sui medici '̂ el Friuli, 

,aradiremmQ gli amici d) Pordenone oi 
offrissero qualche indioozione sn è loro no­
tizia. R, 

Le premure dei goveraanti, dimoatrata 
a parole e vergogaosameata noa aaata-
ante aon bastaao più a teaerai tmaquilU, 
pstbhè noi, socialisti, abbiamo fretta, ab­
biamo troppa ' premura di" aollevara la 
"miserie infinite del proletariato, che Ina-
gne fra tristezze e dolori, 1 quali' iafraa-
gono il nostro cuore. Noi, nel più brève 
,l|e'mpo possibile, vogliamo distruggere 
'duesto mondo formato di troppe e gravi 
'dìaaguaglìaaae'^'*. per'' sostituire sella 
vita sonale una condizione economica 
^iù lieta, nn' istrczione più leria, ua'a-
ducuione più elevata. i 

Tedi in 'qìiartè' pagina ' " "-
CARLO liOOSmQO 



I L F R I U L I 

UDINE 
Gonalglio Comunale 

Venerdì 16 corrente il Consiglio 
Comanal« 4 ooftTooato Jn aedata or-
dloarla. 

EQUO gli oggetti posti all'urdiue del 
g iorao per la dlaouiatone : 

j ' - '"S«4ata subbi lo* 
1. éttr^àUi di sMidio di lira 61)0 d fa­

vore degli innddtti delle PcoTìnole Veneie. 
2 . AppiQTaìiloae di pralevameatì dal 

fondo d^ri^enra farlo II del BiL-tnoio 1005 : 
a) li»'_7pi'.S6 ad aumento dell'art, 15 

in caUiM HtabOrM minato spasa so^tonute 
d*ir}J!ctiMDi)'~^tjnicìpale. Ooliberailone di 
Oiunt^'SB-'ù^Keio 1006 n.- 6<127. 

i) lire 23B,01 ad anniento dell'art. 33 
a saldo dell'importoper aggio domito al­
l'Esattore por la lisooseiona dello entrata 
?atrinioniali o direree durante l'esercizio 

904. DoUberaiiono - di Giunta 2 giugno 
1905 n. 521B. 

3. Fumggio jn .rno lo di una classe del 
corso Irifericira mascbìle urbanol II lettura. 

4. BatMca'della deliberazione d'urgenza 
5 masgib l'{l65 ilèlla Oiunta Slunicipale 
per rtfra\ii«ta dsl maniosoritti, della biblio­
teca a d'altro di proprietà del defunto 
prof. un.. Alebaandro Wolf. 

6. Ao^na potabile per gli stabilì militari 
in Udiijta. BinnoTazione di contratto. 

C. Propost» di concorso di lira 100 nella 
spesa incontrata dalla Commissione delia 
civica biblioteca per il rìtratto del com­
pianto prof. Ifoppi. 

7. OOUBCIO di Toppo - Wtósemann. 
Acquistò del ytìttta ex 9anol iai a sede 
del Ctdlegio. -> ' . 

8. Collagìodi Toppo-'Wasaoimann. Ap-
proTazione degli articoli dello Statuto ri­
masti sospesi, e conaeguonti modì&caziom. 

9. Bii^ga&ioaa di lire IQQQ da prelevarsi 
dalla reudita Tullio in sussidi por l'infan­
zia lattante. 

10. 'Scuole' elementari. Conloorsi per 
posti vacanti. Frovredimouti relativi. 

i l . Proposta di' {rasformaaione di alcuni 
mutui pagativi mediante contrattazione di 
un p'eatito di un milione con la localo 
Cassa di Bisparmio. 

12. Tassa di faaugUa. Prorvodimenti per 
il 190S. . 

13. Comuaioaaiond per le conBOguonii 
deliberiizioni della Ordinanza con la quale 
la Qianta Provinciale Amministrattiva av­
visa di non potere approvai^ la delibera-
lioBO .cansighata 8 piagno 1904 relativa 
ad istituzione di tassa sui eavalli da sella. 

S a l a t a • • g r a t a 
14. Concasiiooa di buona asoita ad uà 

musioante dispensata dal servizio. I l let­
tura. ' 

15. Domanda del bidello Luigi Borto-
lusai por aaaegno personale. 

18. C^locamanto a riposo del ragioniere 
aggiunto aignoi Luigi Mianì e liquidazione 
della psnaione ccnseguents. 

17. Binuocia a ripetizione di lire 696 
per tassa di Éicchezza Mobile della qiAilo 
si avrebbe potuto ottenere il rimborso; 

18. Concessione di snsaidìo per una 
volta tanto a Mininello Caterina vedova 
del aoloiatore Luigi Pacioni: 

19. Batifica della deliberazione 14 aprile 
1905 n. 4163 deì]A Siunta Municipale ri­
guardante l'aumento della,diaria allo scri­
vano aSdoiio all'Officio del Giudica Con-
vialore. ' 

M m del LaToio di ndisasFioràioia 
Saddia'dstla Commiitiiiite EesoulivA ' 

Sabato, alle ore 20 , ài à riunita la 
GamiaiMioBa Eseoat irs della Camera 
del LàtcTO. 

La sedata fa laboriosa-, ci duole ohe 
la t irasoia 'dol io spasio è impedisca di 
darne dettagliata i'e!aa)OBe'. 

Oireiao so lo 'ohe la Commissione ni i 
occapata dal rincaro del prezzo del 
grano rotando un ordine del giorao in 
cui à (espresso il voto eha là Giaata' 
Mooioipale stadi 1 mezzi per porre litt 
freno alla 'sfeoMatà speéalaélone fatta 
dagli iiioettatòri dal grano' anguraa-
dosi oh«( il forno mumoipale siti in brève' 
« a fatto aompiato. 

La Commlssioijo Bseontiva i o i i ò poi 
ii seguente telegramma all'on, Alessio, 
attnaimeate a Roma : 

Commissione Esecutiva Camera Lavoro 
Tldiae piando voslrii' coraggiosa iniziativa 
parlameuiare ^ro Camere Lavoro private 
necessario sussìdio da partigiane ammini­
strazioni. 
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APPENDICE 

Tziisarono S A B U 

FATALITÀ 
ffisoooata ovigSaale i ta l iano 

Oli come dovava salir gradita al 
troao ^di Dio quella preghiera e quanto 
doveva aver sofferto e soffrire chi l'i­
nalzava ! 

Era >« oalma « e l l a tempesta obo la 
g iovaue donna implorava, era l'ainta. 
nell'abbandono,, ed ogni sperasza di lei 
s'appuntava :laseù poiohè vano le sa­
rebbe tornato il più sperar dagli nomini 

Carlo non istaoaava mai g l i oochi da 
lei, a- qaeil 'atteggiamento oasi fervo­
roso, oosl patetioo .g l i faceva ascela-
n r e l e pnlaaiioal del onore ed. auga-
ravaei 'di poter Ini eaaere quel lo ohe 
la PfDTvideoHi avrebbe , obiamato a 
sonsolan» i dolori , a raMerenare la 
ìroiite dt^ {iregaDts. 

Oh .dft ^ufcll'iaiaKts t i «ite i 'amavs e 
sDiue a a «.omo d i e a]>bu molto sof­
ferto j « ù «.ai».r« a i » doBM «ba toSn 

llmmmm rsioso Wili 
H£i.i.E scuote 

Il Giornate dt. Udine, di sabato saorso 
por iuiziàro una polomioa sulla politica 
eaolasiaeUoa del partito radioale pnb-
biloa àn artioolatto, sotto il titolo 
La Seligione proibita nelle scuole, 
nal quali), col solito metodo scrupolosa 
di quel giornale, si riassume (ti) oasi 
il pensiero , dalla relanoits' ,Caratai dà< 
tioi pubblioata flto da gloveàl''«corso :' 

Liberata da ogni inutile fî an'gia, la pro­
post» dell'avv. Oaratti al Congresso radi­
calo circa la politica ecclesiastica si riduce 
a questo : 

«Piena liberti di propaganda alle As-
Booiazìoni reli(jiose ed anii^reliffio^e t ^ 

< Tulto ai Comuni il poteM d'impartire 
l'inscguamunto nlti/ioaot 

Beata ammesso; perciò ohe nelle Bouolo 
s'inaognino Io dottrine anii-rsOgiose ; ma 
soltantOj queste. , , 

Di fronte a questo piodo olegante di 
ti'adurre e di tradire il pensiero dvlla. 
Rslazioae Caratti,'.ai siamo recati dal 
l 'egregio àraioo'nogtrq e gli abbiamo 
detto di metterei a'sua diapoelzione que­
ste colonfuo per una sua risposta o per 
una sua intervista. 

L'avT, Caratti ci rispose : « Peróbè 
il tempo obe ai impiega in una poie-
mloa non sia perduto, bisogna essera 
s'cari delle buona fede del conlraddl-, 
tare, ed io davvero.. . , non ne {sono si­
curo e 000 bo tempo da perdere. 

Tatt'al più posso mettervi m rela­
zione con iiD autorevole amico del Oior-
male di Udine cbe può rispoiidere be 
Dissimo per ino >. 

L'avvocato Caratti manteooa la sna 
parola a oi mise in rolaiiiooa difatti 
coll 'oa. Marco Miogiiotti il quale , dopo 
averci accolti attabilmeuts e fatti acco­
modare, CI disse quéste tcstnali parole: 

Nello scuola pubblìcLie elamentati e me­
diane, Bopratotto cello inferiori alle quali 
la moititudiue dei fanciulli acoode, si de; 
0 no insegnare religione? 

Se vogliamo essere coerenti al principio 
da noi atabilito, se il Governo à davvero 
ìccompacenta in materia religiosa, cosi 
com'essQ non fornisce io Insegnamento 
teologico non deve neppure imporra ii Ca­
techismo. £j quando io parlo di Governo 
intondo similmente di Provincia s Comuuej 
che in ciò panno considerarsi come pìccoli 
Stati. Ci soccorre l'esempio dell'America 
dova invero il sentimento religioso è cosi 
diOfuBo oome profondo a non di meno nelle 
scuole elementari, ohe non sono tenuto da 
associazioni eoclesìojìiticba non si insegna 

10,-
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Cjttindi il venerando parlamantaro con­
cluse : 

Il nostro principio è questo,' cba cessi 
ogni ingerenza ecclesiastica in tutto oi& obo 
è atto civile e cessi ogni ingerenza gover­
nativa in tutto ciò che è atto meramente 
religioso ( l ) . 

^ 0 0 abbiamo voluto saperne di più 
par -aoD easera troppo iadiscred, a ci 
ritirammo {tensaado'alle parole dòn l e ' 
quali 11 Qiornale di Udine aveva ohinso 
ti «no a r i i c o l e t t o : 

il confusionismo che j regna nelle teste 
dei nostri radicali,- impedisco loro di avere 
una visione chiara e perfetta dei veri prin­
cipi liberali. 

P o v e r o Miogbetu, rovinato auobu 
lai dal confusionismo radicale ! . 

Dal resto il Giornale di Udine sul 
l 'argomento può avere multo opinioni 

' perché ha molti amici. Mei- suo artioo­
latto di sabato riferì l'opinione dei suoi 
amici clericali ; noi n f e c i a u o oggi la 
serena upiuiona del suo ; a,a$or«|VOle 
amico On. Mióghetti ; ma sarebbe .iute-, 
resaante anche di conoscere l'òpidióàé 
di qualche al irò amico d e i . Giornale 
di Udine, àpparteòeate allà.ii[ìaiisoaeria. 

(1 ; fSiaia t CAiiwa "capitolo III. pag. 145 
e aog. — IIooplia878. • i 

Funepali Mangiiii 
lari alle U gioogaru a Porta Oc-

mona la salma del povero marchese 
Benedetto Mangllii, che si snicidò sa­
bato scorso come giit aonunciammo. 

l i corteo pei viali di o^rcoorallazioae, 
giunse al piazzale di Porta Veàazia alle 
U 30 . 

LI si formò il corteo ohe segni il 
aerro (unubre g e o al Cimitero. 

Seguivano la bara il m f c b e a e Fraii 
asdoo, fratello dui dul'aoto, ud i nipoti 
Masiimo Urb.vn s e i ! cognato 0 A 
avi^, l louchi, e uu' iDfiaiiti di amici u 
oonosoooti delia famiglta. 

La salma venne deposta nel tamoìo 
di famiglia; 

Ppo Inondati 
Le prime offerte al Comiteto di Udina 
' Il Comitato costituitosi in Palmanova 
'fra in signora Catarina Desio, Marsia 
Lazzaroni, Berta Malisanj, Kmma Ild.armi, 
Libera MiohialiifCatSr'inrf Raa é 'Anna 
Scala,-ba consegoato sabato scorso'al 
nostro Sindaco prof- comm. i-jOaine-
Biao Bocile, Presidente del Comitato 
localoi'a mezzo delia sig. Scala U.>6iS.-T-

. raccolte in quella città ' ! . -
Il R, Prefetto"'''Ìi'''ti!a8m«J80 »•• • ' '" 

al Sindaco l'offertala lui' 
.fatta direttamente dal (76^-.. < -
colo Giovanile Monar--
chico di , , , 

Prof, comm, Dbmébiéo 'Pe> 
] Cile 

Emilio P h S ' * " -̂  '• • '"• 
Qmsepps' Coati 
Prof. E r c o l e ' O a r l e t t i per 
;. l ' . \8sociazione fra gli im-.' 

piegati eomunali'-
11.Gomitato,deg|ir«tidienti dù'.'>'I ! ;\-;; 
. Udine'iritìelB'ifol^ilSoI^re-' " " 

Bidente ..r'gC'|^|ij8$fovel)i %>ìSKi»<01i ' 

• '••• •'-' '••''• " •'•^•'•UmiTt' 

) ' ! • • 
SiittoBcriziono iniziata dalla Sooieti Adonti 

di Commercio, Industria e Possidenza *. 
I l i ; Pubblicazione BOtnma - auteoiMenle 

L. 355.30 — ' Taleatiuls dr. Gualtiero L. 
3; Toppani Gio- Batta 0.60, Vicario Giulio 
0.76, Kagazaoni -Uiovanni 2, Quargnoli 
Cesare- 1,. Melliua .Giuseppe 1, Dal Don 
Antonio-0.50,'- Fcruglio Marco 0:60, Kieo-
'belli Luigi 0.50 d'Bàte ITrancesoo 0:50, 
Pdii Mulinaria 2 , Galvani Andrea 3,- Cuccisi 
Angelo 1.50,- Boa Antonio 1, Rieppi To­
lentino a, Braido' 'Vittoiio 0.60, Jiraidoui 
Arrigo a, F.lli Tobolini 2, G. Ooraas 0.50, 
Ortor 2, CaUigaris 3 . oilertu O.SQ, Marini 
Leonardo 0.50,- del Negro Giasappa 1, 
Piusai- Pietro 10, Battìstoni Gio Batta 6, 
Girolamo d'Aronoo 6, Gio Batta d'Aronco 
5, Virgilio d'Atouco 5, Quinto d'Aronoo 
6, Cesco Sebast iano! , Ooaoo Giuseppa 1, 
Marootti Odorico 2, "Valle Provino l , N. 70 
operai-ditta GirOl. d'Aronoo 18.45, Gasoli 
Pietro 0.60, Cossio Renzo 0.60, Nardoni 
Attilio 0.50, Giavon-Davide 0.20, Girai-dinì 
iUaroo 0.30, SandriAdanta O.SO, Centazzo 
Giovanni 0.50, Verin Pietro 0.50, N. N. 
0.50, Missio - Elisa 0.30, Pìttoni Romeo 
O.20, .Virgilio -Vittorio 0.60 Tosa Guido 

' 0.50. -J- Totale L. 448.60. Cmlima., 
' 1 signoti detentori di schede-'sono pre­
gati di -portarle' al rag, Vittorio Botusai. 

Mortalità del bambini diiliartte l'estate 
O voi mamme, che aaorot^. il vuatro 

angioletto, badata airostata! — Esso 6 un 
insidia costante, una miqaccia per l'esi-
.etehza del vostro caro piccino, con tutta 
ù sequela di.diairHe, di ooliohe, di enteriti 
ecc., eco. di cui è apportatore. 

Aggiungete ora a tutto ciò il pericolo 
d'inoculare al vostro bambino la tuberooloai, 
per mezzo del latte di mucose alfctte da 
morbo perlaceo, (cbo è appunto la tut)or-
eolosi dei bovini) ed avrete aohieratfl di­
nanzi a voi -1 Jtto le forzo dell'implacabile 
nemico. 

Sd qra^ che questo nemico conoscete, 
difendetevi mamme con tutte le forze che 
ii vostro amóre pud ispirarvi, con tutti i 
mezzi, che la scienza vi mette a dìspoiiizione. 

Uno tra tutti, è il mezzo ohe da solo 
può giovarvi: quello di regolare razional­
mente la nutrizione del piccino, servendovi 
unicamente di cibi sani, sémplici e nutri­
tivi, ma nello stesso tempo anche puri ed 
esenti da farmentazioni o da germi insi­
diosi. 

Un alimento ideale in questo senso ò la 
ben nota farina lottea Sfestlè, preparata 
aempLicbnieate con polvere di biscotto e 
con latte'svizzero purissimo, oondeosato e 
convcDientemente znaiherato. 

Quest'ottimo prodotto, ohe confa oltre 
35 anni d'incontrastato successo è quanto 
di meglio possiate desiderare. Basta un po' 
d'acqua.per preparare con esso un eccelen-
te e fragante pietanza, sia della conaistenza 
di una papina, sìa informa di bevanda da 
dare ai più piccini col poppatoio. 

Vedrete corno i vortri bimbetti gradi­
ranno tàlo alimento e come ne avantogge-

• ranno! 

Cs.\ ;^mera di Commercio 
Adunanza del 5 giugno i 9 0 6 

(Seguilo 'iella discusiione) 

Conto oonsimtivo del 1904 
Eseroizie iuturo d(ill« ierrovla tr luUne 

e aostruxlono della linea da Cividal* 
al oondna. 
Il presidente, premessa olio, per 

quanto connta, si avrà un anno di pro­
roga del regime ferroviario privato, 
però a3irobbiigo del servizio cnmala-
tiTo, crede abetJiij Camera pps^a'^e diebba 
esprimere il su6 'ponaTàru intoi-no "sii 
regime futuro, par, quanto riguardi le 
ferrovie fplulau'e. 

E' l i t i o , in taa^iinl&, i'nnitb d i g e ­
stione'; ma •;— osserva,'— un tronco 

. feiTOVisiria lócaléi coma quello di Ci-
v ida leÌ ld iao-Por ipNogaro ,ooB arrebba 
ohe a perdere io mano dello Stato, 
l e - cure ' dei quale 'sai-ebbero natsral-
maiite maggiori p e r . l e grandi linee e 
por i grandi iatoréssl. Pel materiale, 
p o r g l i o r a r j ^ e l l ' q n m e r o dai . troai il 
servizio di questo troiico,„aarebbe peg 
giorato, a verrebbe a .manoate nel ga-
si'óre quel- peouiiare mtereese cho ora 
to''spinge a favorire, a promnovnra il 
traffico della linea e del porto di Nò-
gara e la navigazione Interna, ' 

Crede anohe opportuno che Id' Ca­
mera riaffermi ta neoesslti i . déll'sltae 
ciame'&to delia linea Udine-CÀyidale con 
,j^{ ferrovia Aasling-Gorizia. 
'" Propone il seguente ordine del giorao: 
'• «La Camera di coinraaroio di. Dàino la 
voto ctio anche «in avvenire rimanga in 
esercizio privato, il troiioo Oividala-Ddiiio 

' Porto Nogai'o, .costruito dogli enti -locali 
per servire-interessi locali,;, , 

rinnova, il voto, espceaso'-fln dal 1801, 
che, nell'interesse non solo della - città e 
della prorinoia di Udine, ma della regione 
veneta e dello Stato, la linea aia prolun­
gata da Cividals al conlina -per >congiiin-
gerlà alla ferrovia in costruzione .Assliug 
Gorizia ; , , -

opina chi), quando la ferrovia Udina Ci-
vidale-conflne venisse ad as.sumere impor-
t-attza internazionale e divenisse ferrovia 
dello Stato, anohe allora il tronco Udine-
Porto Negare dovrebbe restare in esercizio 
privato, por il vantaggio del servizio lo­
calo dal porto di Nogaro a della naviga­
zione iluvìale.A ' , 

ùacchin dichiarasi anoh'egli fautore 
dell'esercizio ferroviario di Stato, ma, 
tenuta conto della condizioni, speciali 
e del carattere locale del tronco Civi-
dale-Udiae-Nogaro, deve aderire, in via 
d'eccezione, all'orditio del g ioroo. 

Galvani appoggia le proposte della 
Presidenza. , 
'- La Camera, unanime, approva l'or­
dina dei g iorao . . , . i » 
Mczioiia par l 'ampliamento dalla Sta­

z ione di Pordenona 
- Lacchin, dà ragione della mozione, 
presentata na^iema ai colleghi QaUani, 
Raetz e Faolli . . 

Galvani descrive lo condizioni de-i 
p l o r e v a i i ì n cui trovasi la staziona-di-t 
Pordenone di fronte al grande sviluppo i 
dèi .traffico. Presenta una relazione,' ì 
anche a nome degli altri col legbi , an- '; 
tori della tuozione, e cónolttda col pro­
porre che là Camera réctami la costrii- • 
zione d i ,un magazzino nqerci e relativi , , 
binari, a ponente della stazione, su ter 

11 oxofiBt) l aos 
VT 

La segai anche dopo uscita di chiesa 
e quando gli si dileguò dagli occhi per 
esser subito ritornata a casa provò al 
cuora una stretta ben dolorosa. 

Ma chi era dessa ? Che proprio fosse 
l 'esecutrice di quella musica che lo 
aveva tanto colpito ? Come fare ad as­
sumere informazioni sol conto di l e i? 

E c c o i tre problemi che si affaccia­
vano al la mante di Carlo e dei quali 
smaniava di ottenere al più presto la 
solnzione legittima. 

Andò girando su e giù per Livorno , 
un bel po', sempre riflettendo al modo, 
di sc iogl iere detti problemi, a l lorché 
gli balenò finalmente' io capo un'idea 
alla quale stabili di attenersi . 

— SI, si, la scusa non è mal tro­
vata — dicevasi — j chi sa ohe, fa-
sendo cosi, io non arrivi a oapera qtiel 
che desidero,! 

E dopo questa risoluzione a'incam-
minò verso la casa abitata dalla 'gio­
vane donna, 

Introdotlosl in detta casa, andò a 
bussare alla prima porta che ' gli -òa-
pitò sottomano a pian terreno e alla 
doooieoìoola accorsa ad aprirgli do­

mandò colla più invidiabile disiuvoitara 
dal mondo : 

~ E' qui che abita una giovane 
pianista, come m'hanno indicato? 

— Qui ooa abita alcuna pianista — 
rispose con cert 'ana di meraviglia 
l'interrogata 

— Efbbene ; mi tarò sbagliato d'u­
scio, m.a certamente, dev'esserci .entro 
uno degù appartamenti di questa.ca>e. 

— Neppure, ch'io.sappia. 
.r- Possibile c h e m'abbiano dato ad 

intendere una frottola! Ma se io me-
almo, passando di qui atta del ie «corse 
sere, ho udito ii suono d'un'pia'tioférte/ 

— Ah, ma chi suona il pianoforte 
non è una pianista ; ho capito adestò 
chi si vuole intender tei ', la s lgaoclha 
Mi^ddatena ; ma quella indegna a can­
tare, non gik o snonaro. 

T- Ah insegna a cantare i allora a-
trò frainteso nell'iaformarmi, 

— E come insogna bene I Anzi le 
mai le occorrosse per qualcuno di casa 
sna, perai-qualotta « n o . «Miioitieiite: adi 
amico una brav)( maestra di c i a t o , ai 
ricòrdi qui della «ignorìua. lUad<lal«B« 
ohe è poi ancor cosi buona, 

di frogia elio Stebilinuiiitii Ealmare 
Bulla sp iagg ia marina 

, SO stanze ricoamente ammobigliate 

I Semào inappnntaFila di Trattoria 
I A.fau^Ei xosuaissmx 
, Affittansi capanne 
; di propiziata dagii albergatori 

{ R E S T M I R Ì R L N T 
annesso allo Stdbllimentn Bagni ' 

miiA\a dal sìg. AUGUSTO CALDERARÀ' 
4i U d i n a 

I Vettura e giardinierq a S. Giorgio 
I di Nogaro , io coincidenza arrivo „è 
' partenza troni ferroviari da e per Uti-
. rane Lagunare. 

j Vapofétto da Marano a Lignano 
' l\% ora. di tragitto - 8 corsa, al gijirno, 

NB, —• Par mformaiiòni' od Impé' • 

1 gnat ive'stanze; rivblgoriii 

i MARI» PIANI - Marano Lt.giiiiBfe 

' Aooapatsi — Cottumi- e soarpa 

I StoKe — Asoliigamani Spugna 

I Ghie Parisien • Udine 

VIS 

tu t t i i 

1 Sa e giù per Udine 
i ; ' FRA NEGOZI E VETRINE -

' Ornavo, ima vetrina — 5 mono ohe nfente, 
' Se U' vetrina ornata — non attira' la gento,' 
j Mj perdoni. l ' i l lustre poeta, se gli ho 
. rubato,, , , o h , p o c o piti ohe due r i m e ! 
1 — par attivare a mia volta l'attenzione 
I del 'pubblico benevolo alla vetrina 
1 artisticamente, disposta dal negozio ma-
1 nlfattnre di proprietiì dei bravi intra-
' preiideati_ 

' rcate i l i Clain 
, pósto io via Paolo Gauoiani : ma vaiava 
j la pena di «sordira,,, io versi, trat­

tandosi di una mostra che ne richiama-
a l la 'mente la poetioa e bel la cittìk del le i 

; lagune. 
1 -Infatti le stoffa spggaoso, soffici a 

candide, usate per costumi da bagno, 
furono, dall'abile mano del bravo a-
gente signor Alfredo Cailigarijs, disposte 
lu guisa da raffigurare lo scorcio di un 
pala^jo veneziano, dinanzi al - quale 
s'incurva no ponte, riprodotto con fa-
delili e buon gusto- , 

.Sul davanti una. balla .gondola, essa 
pur^. formata da stoffe e indumenti da 
bagno, porta un marmaretto- . in au- -
tentico costume. -. :, 'v , 

E^in-flauco, un» leggiadra bagnante, 
uVroita inj-uoo «p.ug^oso, elegante ac-, 
capa|oio, osserva -la, scena coi suoi oc­
chioni...:, db ,9tlistallo. 

.In! tale ' v^trii4a .ammiria.mo ogni 
sorta d'indumenti per bagnanti ; acca-
patoi veneziani^-. .a.8.ojugemani. finissimi, 
canottieretper bagno, berretti di gomma, 
s c a r n e ; insomma rilutto quanto «i ri-
cbie4e.daRe:elegai\t> e dagli eleganti, che 

reno ohe appariiene ali» ferrovia, a la ,. _ , bbati , loro 1 7 - possono prooaociar..i 
de»t,na«ìone dell attuale-magazzinq dalla. I, ^..^^ ^ ^,^i^^l , o , i „ : / „ ^^j ^^^^^ 

naarini piccola v e i o c i i a a magazzidu della gran­
de veloei là e della piccola velocitii a c ' 
celerata! ' • .! 

Raetz, Faelli La'cóhin aggiuagotio ' j 
argomenti in favore delia proposta. 

La Camera approva Continua. . i 

C u e i n a E c a n a m t c a 

La nuova Commissioae provvisoria < 
per la Cnci.:ia Economica tenne ieri la | 
sna prima sadnta | 

Prese in Bousiigaj d8ll'»x presidont'i ' 
Uambierasì rammmisirsziooo a furono 
incaricati della provvisoria gest ione i 
signori Diana, , i ' ,as«w, , P'a())u^.za.e Pi>.. 
goat, rappi!i3téàtìiiiit(!iis[iafi£i>'in&ut«'li/'.. 
soci, il i iouicipio e la Congregazione 
di Caritk, i quali convocheranno al P'ù 
presto-ia Commissione-per la^compila-
2Ìono di un onoro statuto, i 

,— Perchè no?. . . E come fa di ca­
sato la Bigaoripa? 

E nel r ivolgere questa iaterroga-
zioue, la voce di Carlo ai era- fatta 
un pochino tremante tuttoché si sfor­
zasse a renderla ferma. 

— Maddalena Pioett i , risposa la 
dooniccioula; ò orfana la. porarioa e 
viT« da (o ia , 'ma ^aanto a^.ooeiiti i la 
è una vera perla. - . . jii.r:; • 
- <— Ma, no motiftò. del la vottra 
faccomand^ziose.; frattanto mila gtma-
delle , informazioni « «cnsata ,d«li'iqiia-
modo. 

E «'accomiatò di Ih vhp il cuore gli 
saitara alto nel petto per la '«osten-
t«!;fa. Infatti, «ei^za cba - averne fatto 
m'qftra.di det idecarle , s t a giunto ad 
ot ianere notizie ai di U d«lle propria. 
apertiBxe mi aaaU) dalia giovane dosM. 

— Le avrei quasi dato un bel bacio 
a quelU ioamlit — dli«ava«i Canio fra 
s i ; — eeto nop dai- rari .«m io su i 
la liujfas d'oaa dpgaa, agitata pjf» del 
àitihni, abbi» fatto dai bene. 

Ora egli no» i«t»'r4t'piii |^rpl«aso 
su quel «be g i i riau)B«««« « -/ara : IA 
su» li»aa di ooiiitotta pre«e»taTa«ì s e t -
tatuaute tracciata. 

Àqgurt a l o r o . , ai fortunati ; e ral­
legramenti ai .bravo.,e intraprendente' 
Adolfo. ClaiD e .all' ideatore ..della ,riu-; 
scitajmostra .Alfredo; Caljlgarls. 

, 'i ' ' • ' II. GmoVABo 

- ^ ' ' - m - O U T A l 

Ieri all'Ospitale, malgFado'.lo più amo­
rose e diligenti cure dei ' medici del Pio', 
luogo, è'm'orta'queUa'disgraziata giovaucita '' 
di' 'Ui-Ib di liiciiiioiio, Alleo Tomaso, elio 
cadde, da una carretta 'riportando la frat^ 
tura impl icata del terzo inferiore della , 
gamba destra, ' , t >. 

Il pietoaÌBsimo caso destò nel paese dellti 
poveretta il più siiicoro dolore a questa 
sera, M cura del parenti, la aaldla verrà -
accompagnata al cimitero con largo stuolo 
di paesani,, - i , 

Corso a casa divorando la s trada-e , 
appesa giuntovi, s'andò a chiudere < 
aalW propria Cdmera lasciando- det$o 
«b'egli non era io casa per alcuno, 
poiché avea no lavoro importante da 
compiere. 

ilifatti qnal U^ioro piii iingortaato 
per un innamorato che quello -di acri 
vera la prima lettera alla propria dira? 

Dopo averla mcomiooiata e oanoei-' 
l»ta più volto la lettera ch'agli diri^. 
g«va{a Maddalena,-Unalmeote-gii riuscì 
di «iettarla isaieine e equi > bene che' 
»ar«bjb« potuta panearepevi un modello 
del ^euace., -, , , ., .i ,\- , , . - . -

Avara saputo, «»riirando,-fare appailo 
a tttt^a la ««a. atoquonta a foccaro 
iBa«s^r«f oLwente le, cord» più diltoato' 
e «ansibi irclte vibrano in cuore a uii'u 
donna ; sperava dunque noi più lieto 
dai risultati a la questa .dolco, spcruoiia-
fplò ad impontaro.'la lattava, 

Me\t o a ip wa y a aou,iXii|ibril6 ìwpa>' 
gimu l e ora olia t i ) . di«giaag#ratto 
AMOffi da i n a i l a in « n i . airrebba . d e -
rat» jricavara ia rli;<i«l<«, ma piii il 
t#wp4 acorrara a più «Ila spurnaza -
«»b«ntr»y»«<?, in ini ioionìbi timeì. 
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IL PBfUU 

Il FOMÉ di toia ò norto 
Sabato sera ai è sparsa in cititi la 

notizia cho l'arv. Vocuii, Podeatlt di 
Gorizia, era morto. 

La uotisla dentò Corte ìmprossiono 
perchè l'arr. Venati en ooBOsomtis-
Bimo dappertutto: ora una «pieoata 8 
gara di patriota, onesto e daTotisslmo 
alla, oausa oaztosalB. 

Ocriiia 'giustiiDjMDte è ia lutto ed 
oggi tributerà Bolenai onorante funebri 
alia sua talma. 

Ieri l'assessore. Elmilio Pico, spedi i 
dae seguenti telégrànsml : 

Primo aggiunto MunioipalD 
,- . , Gorizia 

Udine si associa al lutto ohe ha colpito 
Qorijia con hi morte del benemerito Po-
desta avv. Venuti. 

p. Il Sindaco : E. Pico 
Penteini, 

Cormons 
Intei'ossOLa tapprefentare Giunta Muni-

oipals funerali venuti Fod4t& Qorizia ohe 
seguiranno domani ore undici. 

p. Il Sindaco: B. Pica 
•Ut, \i, signofa Perusini .rispoaa «he 

ii dottor Costantino era assente ' da-
Oormons ed allora j'assessore Fiso 
apadl questo UMOI telegraoiiaa : 

Carlo Seppanhofir 
Consigliere comunalo 

Ooriidn, 
Prego S. S. Y. rappreseUtare questa 

Qiunta Munioipale allo onoranze funebri 
ohe Gorizia tributa al suo podestil a?7. Ve­
nuti 

p. il Sindaco : E. Pico. 

Berti-Masi ; Aiigizia Fura, Svelina 
Paoli ; lo due nutrici j Annabella e De 
nedattn, Ofelia Matxoni e Lidia Ba­
rocelli ; il serpsro. Tempesti. 

I prezzi sono cosi fissati : 
Ingrosso platea e loggie L. 1.50, Stu­

denti muniti di tessera ì , Signori Sott'CTf-
fioiali 0.75, Piccoli ragazzi 0.75. Polirono 
(oltre l'ingresso) L. 2, Sedie riserrate 1, 
Falohi in I.a o II,a loggia 10, Loggiono 
0.60. 

CI aniamo all'impresa nella preghiera 
allo nostro signore delle poltrone e 
delle sedie riservate d'intervenire allo 
Spettnoolo senza oappello. 

scienti estiendo già odiosa ia disposizione 
del Codico ohe li trast'orina in delatori, sa-
robba. addirittura mostraoso l'aggravare ia-i 
posizione di ohi, più ohe colpevole pud es­
sere un disgraziato. 

Mi è affatto indiSerente il, giudizio di 
HUalSiasi medico oonirotloré pagato col, is-, 
wtKi dei poveri : rilevo solo che il signor 
Intloo I, 0 Inttooenao IH, pardon, Paolo 
n non è stato Mela nel liforitlo. 

Q'uabio ai pioeoli dispotiacci dogli altri, 
essi non sono tali da essera presi in oon-
eiderasione. 

MI de Imi satis,.. in altra seda even­
tualmente il resto. 

Qrazie della ospitalitjl. 
a M. Selmi. 

• Sof|)|Jpeiaia. tajcale;i. H.: S. ; 
Domani a sera tdle ore 21 alla nostra 

Sooìet» Operaia di M. S. ed Istynzioae vi 
earil una riunione per -disouterS su vari 
oggetti. 

STATO C1VII<B 
; ,., BoU..Bett. dri4,al W.giugno 

H^tlvivi. miflohi 13 temmine.ia 
» morti » — 1̂  — 

. JEsposti » 1 '1 •! . 
Totalo ì?. 26 

PtibbUoaxioni di mottimomo 
tiuigi kodotti {acchino Con, Ànpa Della 

Lltera contadina. 
Matrimoni ^ 

Lino Dtitttti fabbro con I|uigia Cozzi se-
taiuola — SioTonni OhiariigU"'pensionato 
con Cecilia Gua domestica — Niooltì-Gio-
vanui Obiaruttinl banchiere oon Maria ÌD'Â  
gostini agiata -— Giovanni Bergaóiin ' im­
piegato oou Ikltige Travisan casalinga — 
Luigi Citta inaatviente al Monte'di Pietà 
eoa Angelina Kijizi sarta — Giacomo Oo-
stolezàz regio impiegat̂ ^ con Xepsa Jantin, 
casalinga — Pietro Miibsi • libraio oon -,0-
limpia Sardoni sarta. ' " '•' 

ibrti a domMlio 
MariaSoma^ini diMaró ,̂d't^nni 1 arnesi. 

5 — Angela :paasador-Cè8ohi"fu'"GiHé6èpe" 
d'anni 88 casalinga — Amalia Benadattii 
Fabello di Antonio d'anni 35 setaiuóla — 
Gino NOnìno di Alberto d'anni 2 e giorni 
50 — Antonia Qelmi-Cosautti tu-Nataladi. 
anni 69 civile — Vittorio Menazzi di Gio­
vanni di giorni 6 — Ll'(io CJuoòo di Carlo, 
di mesi 3 e giorni 15' — Luigi Grossi fu 
Giacomo d'anni 60 orologiaio -r- Luigi Oat, 
pellari di Giovinoli d'anni 33 tìnfeè;' •'•' 

• Morti neW 0spf(ltl6 i&mle. ,^' 
Caterina De Giu8to-ffaABB)"fu' Valè'ntiiio 

d'anni 71 contadina — Maridi ,Lozaa-Gin-
liani fu Niootó d'aiini 56 casalinga — Fran-̂  
Ĉ BOi) Hi Berjnardo fu Francesco .d'àiSni 7Ì-< 
agriboltote - - Marianna Mossutti-Biimìgnànr 
fu Sanfe d'anni ,70oasaUnga — Maria Ve­
lini, fu Giovanni d'anni 18 contadina — 
Santo Bumignani di Marcò d'anni 15 ,agri-< 
ooltore — Anna Bonutti-Feruglio di An-
.drea d'anni 47 ouoitrice — Umberto Quaino 
diSedrino d'anni 3 — DomaoicaDelNegVo^ 
Xoflùli fu Giacomo d'anni 71 ountadina — 
Pietro Savorgnani fu Simone d'anni 79 a-

' griooltote—•Amalia laoobiSpivaoh fu.Pia-
, tro d'anni 77. casalinga — Ardemia Gran-
lnm| di"'Luigi<d'ann^ 8 scolara. 

Morti nei Mamcomio Provinciale 
yrancoscO Allan tu Luigi d'anni 45 oon-

. ciajelli — 00. 35nrioo Straasoldo fu Anto­
nio d'anni 69 possidente. 

Totale N. 28, dà quali 8, non appar-
" tenenti al Comnn^ ftì, Udine. 

lincile FMis 
Elezioni amministrativa 

Un eletrore del mandamento di Spilim-
bergo DÌ sorivo ; 

Nel N. 13il della Patria del Friuli, 
cui titolo « S'inoaigincia a parlare di 
elezionH'Sartwaio da Spilimbergo, ohe 
Il oomm: Paelle, scaduto da consigliare 
Provìuoiale di questo Maodameoto, do-
trebbe presentarsi come candidato al 
Mandamento di Udine, non avendo egli 
sempre ool sao voto, interpretato il 
sentimento della maggioranza degli e-
lettori del nostro Mandamento. 11 cor­
rispondente non creda opportuna la sua 
rielezione anche perchè gl'interessi no­
stri sarebbero talvolta in conflitto con 
quelli della città di Udine, come ebbe 
A rilevarsi pel proseguimento dalla fer­
rovia Spìllmbergo-Oemona. 

Ci splace, ma non coudividiama l'o 
pinione dell'egregio corrispondente. 

Ohe il pensiero politico del prof. Pe-
Olle.non sia quello della maggioranza 
degli elettori non ci pare sostenibile, 
dal. momento che, por quanto oi con­
sta, nei Mandamento si votò quasi sam-

DALLA CAPITALE 

k ma Mi umkmmmk siiM 
Martedì mattina si riuniranno separata­

mente a Monteoitorio i gruppi socialista, ; 
î apubblioano o radicale per trattare della • 
questione, del,le spese doUa marina, Noi. 
pomerjggib^ dallo stesso niittedle il giorno' 

', ausaegueute, i tra gruppi si riuniranno in 
' seduti planaria, là qtifgfo riuaioiii' sl.dl-

souttìtà dèli'attitndite die dovrà tenere la 
' Bstrema Sinosta in ocoasione della discus­

sione del progetto di legge par 1' aumento 
delle spese della nostra marina dà g»9fr|<, 

' Ci auguriamo ohe dalla disoussionO 8or--
' ga quel consenso nella lotta ohe 6 arra di 

lealtà per la noetjtt vita politica. 

LaTRlSTEZZA dei BAMBINI 
I ttristézzà.indloa malattia 
; Le Pil lola PÌRK^medioamanitl 

pei» Ifttinnbinl. 1 
i Un esempio fra.mille. La Signorimì 
I Glisa Vigna, bambina di l'ò anni, eril 

trist^, La poveretta era minata da nnq 
forte elófosi. Presale Pillole Pink 
guari'; ora,'come''aórlve il padre, 
allegra è vive svetta oome un angellot 

li Signor Vigua .fraucasco, Ouardlij 
Urbana, Via Forai, 47 Savona (Oanavag 
scrive:- ' -• 

C I w i d a I s 11 — Teatro — Sape 
rate alcuna difflcoltà, crediamo di po­
ter assicurare che per domenica 18 
oorr. sarti allastisto io spettacolo prò 
inondati del Veneto 

La tombola — L'annuale tombola di 
beneficenza ohe doveva estrarsi il 9 
luglio p. V., scadendo in dotto giorno 
le elezioni parziali AmminlstratiTe, 
vanne rimandata alla successiva dome-
16 detto. j sonò' le iognenti : 

Contro l'aooBitonaggia — La Con- Indennità di guerra di un miliardo 
gregazione, con pensiero ' veramente e 250 milioni .di rubli. (pooo meno di 
Improntato a modernità, ha diramato ' un miliardo e mezzo di franchi se si 
ai cittadini una circolare proponendo { tratta del rublo di carta : tre volto di 
loro l'abolizione delia questua P<ì> se si intenda il rnblò d'ol'o che 

La ConEr.-gaziano per ora si prefigge ^ule circa 3.81 dello nostre lire) ; re 
^ . . «• i ^ . .^ , . . ° -Ali . . . . . : . . . . . J H_ XM . . : . . 1 • . . - - - n . 

ECHI RUSSI 
Le condizioni delia pace 

puBMO i> giappantiae 
Le condizioni che il Giappone im­

porrà — seconda il corrispondente del­
l'£[c{a;'n.a PietroWrgo — a l l a Russia 

I lo scopo: di diffondere in ogni miglior 
I modo la idea che la bouallcenza spio 

dola fatta sotto qai,1.4iasi forma, in 
1 pubblico od in .privato,- spaoialm^ote a 
I persone sconosciute è dannosa, e non 
' fa che aumentare il numero dai mea-
i dicanti di mestiere. 
i Funarali Gatiorno 

Oggi, verso le 9 del mattino segui-
J rouo i fanerali del compianto dott. Ar-
' turo Gattorno. Moltissimi amici e co-

CRONACA PEkLO" SPORT,, 
n gran mamió Amì^oiiiiuto 

di lOO.OOO lim 
Ieri a Milano si corse il gran premio 

Ambrosiano'di 100.000 lire. 
I cavalli oouoorrenci erano diaci ; a tre­

cento, metri dal traguardo Bolastat, di sou-
doria fcaiufesa, 'sauro di tra anni, acquista 
grande vantaggio a arriva al traguardo 
primo. 

In complesso la vittoria del francese, re­
golare (} reale, è stata bene accolta e il 
pubblico ha vivamente applaudito il pro­
prietario dalla scuderia signor-Vysoo.à, 

ore par candidati militanti nel campo I nosoenti sagnivano il carro funebre di 
liberale democratica. Ed e a prevedersi 
che questa tendenza si farà ancor piii 
manifesta colle eleùonl in dicembre, in 
epoca cioè >B oni la maggioranza degli 
einlgranti trovasi nelle proprie case. 

Non sappiamo poi vedere quali In­
teressi potrebbero trovarsi in conflitto 
fra la città dì Udine e Spilimbergo t ? 
Non questioni di viabilità, poiché Udine 
ha appoggiato il ponte a Pinzano 
vedrà per cerio di -buon occhio altri 
possibili collegamenti, per la semplice 
ragione che la oittà dalla facilitate' vie 
di comunicazione avrà sempre da qua-
dagnare mai da perderà. 

La Spilimbargo-Gómona, lo dico lo 
stesso carrispondanta, è un fatto com­
piuto; e ammesso per un momento che 
qualcuno dì Udine, nel passato, avesse 
contrariato questa -(errovia, perchè e 
come mai inferirne ohe in caso consi­
mile il comm. Peoile' avrebbe posta la 
sua influenza a danno del nastro man-
damanto? -_;••-•'. 

Gii uomini si giudicano dalle loro 
opere ed il passato idei prof. Pecile à 
Il per confermare •<come egli,-abbia 
ŝempre curato con ogni sua possa gli 

interessi del mandamento. 
E poi,' quel iQhe più monta, perchè 

mai voler rinunciare ad un uomo che 
tatti d'accorda giudicano un valore, 
specie nei campo agrario; lioapersona 
che viene-addi,t»ta ad esempio per la 
laboriosità,' l'iinpégnp, lo ssupolo che 
pone nel disimpegna'ro le differenti ca­
riche pubbliche ì 
- -Gl'iiiteVesai nostri sono in prevalenza 
agrari, — nessuno lo può por in dub­
bio, — abbiamo un uomo che si oc­
cupa con amore delle locali Istituzioni 
Agrarie, che ne è anzi l'anima, che 
pensa e lavora a rialzare le sorti del­
l'Agricoltura io generale, ohe non di­
mentica gl'interessi e del plano e della 
montagna, che è nostra interessa aver 
viciho, giov'arai dell'opera sua e,... lo 
dobbiamo allontanare t ! 

Noi siamo dunque convinti che bene 
farantio gli «lettori del Mandameato, 
nel vontaro dicembre, a ridare i loro 
sufiragi al oomm. Pecile e ci augu­
riamo ohe lo stesso non vorrà portarsi 
caadidato in altro mandamento, si ti-atti 
pure di quello di Udine o dì altri 
della provincia. 

prima classe. A> iati del carro regge 
i vano i cordoni : a sinistra l'avv. Carlo 
I Podreoca ed il notaio Geminiano Cu 
I oovaz, a destra l'avv. Pietro Brosadola 
i ed il S. di Sindaco sig. Gto. Batta An-
! geli-
i II carro era coperta di fiori. Pren­

demmo nota della corone mandato dalle 
, famiglie: Pittori, dal prof. Da Villa, 

e I da Giorgio Gattorno, da Cucovaz. 
I Quella, splendidissima, della famiglia, 

era portata a mano da due ancelle Ai 
I funerali nessun caro, ad un unico prete. 

Numerosissima le prenotazioni. Alle 
porte dalla città dissero commovanti 
parole, prima il S. di Sindaco sig. An­
geli, poi l'avv. sig. Pietro Brosadola, 
ed infloa il prof. dott. Da Villa. Indi 
la salma prosegui par il Cimitero mo-
numeìitale. . . . 

Oltre a tanti amici ed ammiratori 
dei dafocto, seguiva la bara la sig a 
Lucia Soberli,Brosadola amica di fa­
miglia, e la sig.uà Irma Cesoutti, diret­
trice del Giardino Infantila.' 

Alla desolatissims vedova rinnoviamo 
le nostre condoglianze. 

Sooleli Operaia. — L'altra sera ebbe j 
luogo il consiglio delia Società Operaia. 
Fatta alcune comunicazioni venne ap­
provato il consuntivo 1904 che offre 
risultanza soddisfacautissima. 

Venne votato un plauso all'es se­
gretario provvisorio sig. T. Zanuttini, 
ed una lode all'attuale segretaria sig. 
V. Zorzioì, per le buone prove date 
in questo iireve periodo d'opera. 

Poi vanne letta la relazione della 

stituzione della Manciuria intera alla 
Cina con protettorato amministrativo e 
militare del Giappone ; protettorato giap­
ponese sulla Corea con cu viceré alla 
testa dal paese ; occupazione militare 
dei porti e amministrazione completa 
giapponaso ; censione di Port Arthur al 
Giappone; cessione di tutta la Trans-
Marciuriana al Giappone;apertura della 
Tran-Siberlaua al commercio interna-
ziooaie ; demolizione delle fortificazioni 
a Vladivostok; cessione di Sakalioe al 
Giappone; consegua di tutte le navi da 
guerra internate nei porti nantrali dopo 
l'inizio della guerra ; itnpegno formale 
delia Russia di non svere fiotta mili­
tare nell' Estremo Oriente durante ven­
ticinque anni ; occupazione da parte del 
Giappone di Vladivostok e delle pro­
vinole marittima dell' Amour come ga­
ranzia sino alla fine del versamento 
dell' indennità di guerra. 

Ma la Russia non vuole sottostare a 
queste gravose condizioni e pare che 
invece insisterà lungamente e tenace­
mente nelle seguenti: 

Rifiato di pagare indennità di guerra 
qualsiasi : questa eondizioBe è essen­
ziale ; cessione alia Cina detta Manciuria 
meridionaU e centralo fino a Karbin 
con protettorato amministrativo a mi­
litare - del Giappone ; protettorato del 
Giappone sulla Corea eoa oocnpaziona 
militare dei porti a condizione ctie l'im­
peratore della Corea sia eonservato sul 
trono ; cessione di Port Arthur al Giap­
pone. Su questo punto i membri dei 
Consiglio ebbero parere diverso : - alcuni 
chiesero che Port .Arthur restasse porto 
liberoseu'za essere fortificata. E poi ces­
sione al Giappone della ferrovia da Port 

I Arthur a Karbin; apertura della Transi­
beriana al commercio interiiazionale ; 
Vladivostok porto franco. — L'aven-
tnalità della demolizione delle fortifi­
cazioni di Vladivostok non è ststa nem-
mano discussa, ma fu subito respinta 
con indignazione; fu accordata la! ces­
sione di Sakaline al Giappone. — Que­
sta caodizione tuttavia non può essere 
consautita definitivamente al momento 

1, , . 1 uuuauuLi direz'one nella quale, è pur compreso I , - j . a 4 j , 
• - _ _.« j « .„™Ì.^ OI I attuala; si diede rifiuto di consegnare un rinzraziamento ed un encomio al . , ,., ' , . . ? ^ 

UH . ug.««iai«o« „. „_. „ _ ,, j„„. al Giappone le navi da guerra Inter 
maestro sis. Antonio Riappi per il dono . *̂ r .. ^ ^ ,. ^ . , ,,,. -. - .° . . . . . . .K*^. " , . . . nata nel porli neutrali; rifiuto dell im-

u à lu i t j . JJ . , . . . ;_ 13.4 

Ttta tp l «d A r t e . 

La f iactooia sotto il moggio 
Rioordiamo oha questa sera ha luogo 

al nostro Minerva l'annunciata unica 
rappresaniazioiia delia tragedia dannun-
aiaua: la fiaccola sotto il moggio. 

La parti aotio cosi distribuite : Ri­
baldo da Sangro, Mario Fumagalli ; Si-
mooelto de Sangro, Oabnelltno d'An-
«MrtJW; Gigliola de Sangro, Teresa 
JfVanohini ; Berti-ando Acoluzamàra, 
tìWtfjJips Masi ,'Doiiiu» Aldegriua, Slisa 

k pposito i su 
Per la solitî  imparziaiità, davaiosa, pnb-

bliohàamo questa lettera ohe il dottor'&lmì 
oi manda : 

Sanile, 10 giusna WOS. 

Egregio sig. Direttore dei Qiomalt I I FBTOÌI. 
Poiché è notorio in q»(tó che gli npgresr-

zamentì attribuiti nel numera odierno di 
di codesto spett. periodico dal'sìg; Paolo II 
ad un medico in' penerà, sono, mìei, li» 
prego di permettermi di' fer sapete ' al* aig. 
Paolo U od Enrico l 0 iInnp.oen!S() IH- ohe 
dir si voglia,'̂  in oppoaizidrio"" a quiUsiaai 
dichiarazione altrui, oha di" quégli approx-
zamanti desunti dal refèrto • del'- dott. Ajs-
gheben sulla ferita di certo,- TommoBÌ, as­
sumo l'intiera responsabilità, 

A dissipare oquivooi, .teng ,̂ tt dìoliiarafa 
ohe lungi dal consigliare oMoheBsi»' a -ri-
vol^ersi ad altro avvocato, iavitai ,UB pa--
tante del feritore Dal(a Lìbera a recarsi 
praoisamente dall'avv. Gaverzerani' (ohe in 
altre oonsimili anche recenti oooasioni 54J 
ha onorato di sua Muoia) per dirgll'̂ oble 
mi .mettevo a sua diaposizìoî a, pstiyi)i»;pe-< 
rtzia defensionale. B oiò, prima di 'tntto 
per sentimento di giustizia e poi per una 
altra ragione, non so se di indole' piii a-
laiàtir'spjjr la.quale a tutti i madioi 00-

alla Società della biblioteca 
con pazientò amora formata. 

Un' ammalala ohe scappa. — Venerdì 
è scappata dal nostro ospedale una ri­
coverata, certa D'.Andrea Celestina di 
Remanzaoco 

Secondo un appunto del ForumjuUi 
I ia cosa avrebbe un carattera di gravità. 
I Sono cose che succedono ovunque, 
I ed anche qui non è la prima volta, 
ì coma ooH sarà l'ultima, anche se al 
; portoue vi fossero due svizzeri, armati 
! fiso ai denti. 

Scappano dalle oa^erme, dalle for-
. tazza, dalle galere.... scappano i cas-
I sieri, i ministri, 1 banchieri,... può seap-
, paro anche qualche povera scema, 

' Z l i p a a o a i II — It 79> Pastoia a 
Ziracoo — leì-i mattina il 79° Fante­
ria, con la musica, al comando del co 
lonatlo sar. Arpa fece una pass?gg^ata ' 
fino al nostro paese, accolto simpatica 
menta dalla popolazione. Il co. L-jdovieo 

' Tbaa Valsassiua invitò spaiali e sol- | 
dati nell-i sua villa facendo con larga . 

; e signorile cortesia gli onori di oasi, l 
ì II reggimento ripartiva quindi par ; 

Udine mentre la- brava banda suonava > 

pegno dì non tenere flotta in Estramo 
Oriente durante venticinque anni. 

La paca é nfiiiialfflBniB coDcka 
Il Secolo ha oggi questo telegramma 

da Sh angui : 
Posso darvi notizia ufficiale che la 

gnorra è finita. 
Il Giappone, aonuendo agli leviti del 

presidente Roosevelt, ha acconsentilo 
alla conferenza eo'la Russia che deve 
condurre olla pace ed h i nominato i 
plauipolanziari par trattare dalle eon-
diiioni. 
1 ,Si erede oha Io trattativa sarannb 
brèvi. 

La Gottaa è asaolia festosameata da 
tutti, anche perchè aiiEracibi gli Sc&tì, 
eraaa esausti per i jacridei sostaauti, 

- lag. leteaxa .StAéXet. 

E. ITjsacA'iiU, dinttii/rit mitimetmiii, 
GioTAsai OuvAs gmr.. r^otiiniìiUa 

Big.na BUaa Vigna, guarita colle Pillole Pin 
< Mia figlia Elisa atra da qualche temp 

affetta da Clocosi e'Ciò l'avava asst 
indebolita, disgustata, resa nervosi 
pallida, apassata e .tf.ista. Le facemm 
segnii'e la cura delle Pillole Pink 
presta ne riaantl.-'lerio sollievo, ii 
forza le tornarono^: .8 con le forze l'ajl 
patito, il bel colorito al viso, le sul 
regole divennaro abbondanti a regolai! 
e^ essa tornò allégra e svelta con,' 
un angallo. Ora, completamente gu) 
rìta, sorveglia con .àtcore i lavori d(| 
mestici e non si dnttie dal più plcool 
male». |--, 

La prim«C'.que«iiane 
Perchè sei .triét»-! Soffri t Beco e 

ohe si ohiadel' èabito ad un bambiB<.{ 
il quale non gioca. La madre, it pad 
ool toro buco senso, la loro esperienz:! 
oumprendooo bene che il bambino, m 
può essere abitualmente triste se ne 
quando soSra. Per le persone grami 
la cosa è diversa. Le preoccapazioEJ 
la noie, gli affari possono rande! 
trista il nostro oarattere senza che 
salute sia alterata, benché a lungo ai] 
dare oasha aio possa succedere 
bambino, non ha né preoccnpazioiii 
né noie, né affari. Non ha che qua 
tro cose da fare : bene, mangiare, gir 
care, dormire, e lavorare un pos< 
Sa non gioca, vuol dire ohe aoffr-
Ounqne, se i vostri bambini non gi< 
oino, se'sono tristi, interrogateli oc 
insistenza^ scoprite di che sofironii 
nove volte su dieci vi descriveranno 
sintomi dell'anemia e da voi stessi 
accorgerete che. sono pallidi, hant 
gli occhi oerohiali ed infossati e ori 
mangiano. Il caso, aurato a tempo, ne 
è grave. Data loro le Pillole Pink 
in brava ricnparariuino la salute 
quindi la gaiezza, voi avrete ricnpi; 
rata la tranquillità. 

Le Pillale Pink sono indispensab 
ai bambini sofferenti par la erescenz 
Esse danno loro del sangue, procurac 
l'appetito, e perciò .raatituiacono rap 
damante le forza. Anziché deperire oe 
« profittano » secondo l'espressione coì 
sacrata dall'uso, cioè-si sviluppano no 
malmenate. 

Le Pillole Pink sono sovrane conti 
l'anemia, la olorosi, la nevrastenia, 
debolezza generale, i mali dì stomaco, 
mìccrani8,nevralgie, sciatica.renmatisD. 
debolezza nervosa. Danza di S. Vito 
trovano in tutte le farmacie e al dep 
sito A. Merenda, 5, Via S. Girolam! 
Milano, L. 3 50 la scotola, L. 18, le 
•oatole, franco. Ui) medico addetto al 
casa risponde gratis, a tutto lo domani 
di consulto. 

un' allegra maroìa. 

Trorata appiecato dopi sei giorni ; 
Siudolo, Luigi' di ignoti, nato a Ve­

nezia e domiciliata a Flambro pressa ' 
Talmassons d'anni 31, mandicante, venne ; 
trovato apfiae.ìto ad una trave del sof- j 
fitto nella soa stanza. i 
, La-Ittgnbra sqcitierta venne fatta da I 
una donna del vicinato, il cadavere era [ 
già in stato di avaoiiita putrefazione. 

Il medico di Talmassons giudìeò che 
la morto del pu-varetto doveva datura ! 
da sei giorni. \ 

QOHiiiiniiiifii 
Cmt'ssMst nmiai ìiffimvi ciwtte: MmM 

Vi imo- paio, è «»se»i!is tasatS » 
mìa disposiaiouft in sagù,»»- aiH'ateiiìeftte 
ieri o«ea«oi»i. tsà ?f̂ » ̂ iisyiNt,te Tta-
visauelto.-

Non esseiiiìosi' kttst vìr* t» farla 
avveruari:», mi. tSMOgoi «tiéfe etette S'I » » , 
no» nà e»»t* :sfe* tiagrositt-vi dwlia 

8. Tito ai TSig»., 10 giugno 1905. 
JMt i t e .i!ifH-««iiM«iVSm1aoo, 

Ringraziamento 
La moglie, I figli, 1 parenti tutti d 

compianto 
L U I G I G R O S S I 

porgono commossi vivi ringraziama[| 
a tutti colora che vollero onorarne 
memoria aocompagnando la salma 1 
l'aitima dimora e a tutti coloro che 
ptaatarono Bella lattao.ia oiraostanz 

t aastri méraatl 
S»te —La notizie latte, ohe penrengoij 

ik3^ is&misi manifaUurieri compresa l'Amj 
ritta, ameoidano col dira oha ì prezzi e8i;i 
M >^ Inmii, 'm\ stanno in armpq 
eoa È' rio-iti "&ìla Uh, anzi s'azzarda 'pt 
wurtàa» eàa ae la seta aaperaranno i MI 
di I». 885^. (aumpts par roba dj mèrî  
vii 8ì« disi ,]jeiieolo pai tìlandiare. • j 

TfoglktBifc iium«iì otadere non s'abbi» (! 
OKKÌimttt (almeno dai Slatoil Friulani) 
affiato aaso 1903, — quindi meno < 
iwgSWv, »t uà poca dì 
i B ^ tua îiìstt tezoU. 

I gj'naaiiji sU poco s 
fi)^ i di vuotarli S»ne. 

più. oiroQspffiao-j 

tianipirli, il 4' 

al 
ittattie degli 06et| 

difetti della vista 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTj 

Consultazioni tutti i giorni dalle S 
E eccettuato il primo sabato a seguasi 
domonioà di ogni mesa. 

tfia P o a e a l l * , M. 3 » 
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Le insepKiODi si risevoBO eseiusmente per ii ' 'FFIQIÌ,, presso FArainisMoBB del Bìomale io l l ine. Via M()ttnra N. 8. 
• f e S W H B t e H a s W B - B ^ ^ 

U B I M E 
SBeOZIO FfiINGIFÀLE • STUDIO e MAQiZMI 

Via M e r c a t o v e c G h i o , 2 9 (Gasa propria) CARLO M 
UDINE 

Premiata Fabbrica Berette 
,Via Sotto Monte, 16-18 (Case propris) 

Premiala 
Cappellerìa 

Fabbrica beretti 
Speeialità in shepì, eappelli e beFPetti 

per Bande Musicali 

pREfliflìflj.yiPFmiffifl-rcFo^iToWLarruRE-FREn.ffiBD.BEffKem' 

ocElHiao 
Deposito 

Calzature 

Cappelli di paglia 
Riparazioni in capelli di Feltro, 

paglia e calzature 

Berretti per ufficiali, guardie^ fattorini^ Società di ginnastica, ciclisti 
scuole, collegij costumi teatrali, ecc. 

y . . delle primarie fabbriche cappelli Nazionali ed E^leri 
se usive ^̂ 11̂  primarie fabbriche di calzature Italiane. 

NEGOZIO FILIALE - Via Mepcatowecehio , M - UDINE 

/ 
Hahvfioa ufils 

peS isffiopi 
Ferro -v i e 

iaVim» 
0. 4.S0 
A. 8,20 
D. 11.S5 
0 . 13.16 
ìt, 17.30 
B . 30.^5 

aVmtxia 
8.33 

^12.07 
14.1S 
17.46 
83.28 
23.06 

Partenze Arriv 
ia Vmtxia a Vdiiu 

D. 
C. 
0 . 
D . 
0 . 
U . 

4.46 
S.05 

10.46 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.26 

4.20 
dfli Z/dme a Pmtebba daPonttiba a Viùt» 

0 . 8.17 
D. 7.6à 
0 . 10:85 
B. 17.16 

•0 . 17.36 
datrUtu 
0., '8.86 
0 . 8.00 
H. 16.43 
D. 17.38 

iM. 6'6l 
a. 9.6 
K. II.IS 
M. 16.32 
H. 21.46 

9.10 
8.56 

13.39 
19.13 
20.4S 

aTriaie 
8.46 

11.38 
19.46 
30.30 

4.50 
D. 9.23 
0 . 14.39 
0. 16.65 
D. <̂ Ì8.40 
da Trieitt a Udine 
D. 8.26 11.06 
U. 8.65 12.50 
0. 16.26 20.00 

7.38 
11.00 
17.09 
19.40 
20.07 

6.20 
9.32 

11.43 
16.03 
23.12 

dodMolt a Udint 
H. 6.30 
M. 9.45 
U . 12.10 
M. 17.16 
U . 22.22 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.50 

iaCuarm aPortogr. iaPortogr, aOaearia 
X. 9.36 10.06 0 . 7.43 
0 . .14.80 16.10 0. 12.56 
0 , 13.37 19.20 0. 19.06 
4a Quarta nSpUimib. daBpiiinA. 
0. 9.15 10.03 0. 8.7 
H. ì,4<35 16.27 M. 13.10 
0 . 18.40, 19.30 0 . 17.23 

8. Oiargio 

8.02 
13.55 
20.63 

aOaaana 
8.63 

14.00 
18.10 

Ventxia 
10.00 
18.55 
21.30 

pane 
a . 7.10 D. 7.50(*) 

:H, 12.66 U. 13.54 
,M. 17.68 D. 18.67 
K. 19.36 20.34 
e*) Con questo treno, si prendono, le co-

inclileiize ohe coooedaùo di giungere a Pa 
dova 'itila 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
FiiMi» alle 18.17 e a Boms alle 21.46. 

romana S. Giorgio 
:, U. 8.10 
' M. 9.10 

U. 14.60 
M. 17.00 
M. 20.63 

(**) Con questa oocsa coincide quella ohe 
parte da Boma allo 14.30 del giorno in-
nanii, toooando Tirenze alle 20,60 e Bo­
logna alle 1.10. 

7.00 
10.26 

D. 18.60 

Diitne 
3.68 
9.68 

16. 1 
18.30 
31.39 

UditK 
M. 7.10 

12.55 
17.50 
19.26 

S. Giorgio 
D. 7.59 

( " n o . 13.54 
D. 18.57 

20.34 

Tritalo 
Ui.38 
10.15 
22.4S M. 

( " • ) Con (jneato trono coincddo il di­
rotto ohe parte da Milano alle 13,5 e toooa 
Verona alle 10.10. 

OVwKfe 
6.07 

iiioo 
M. — . — 
D. 17,30 

8, Qiorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
•&. 14.60 
M. 17.00 
M. 20.63 

Udine 
8.58 
8.58 

15.21 
1S.36 
31.39 

TramVìa a Vapore 
da Udine a S. 

R.A. a. T. VanieU 
8,20 9,40 

11.40 13.00 
16.15 16.35 
18.26 19.46 

8.— 
11.20 
14.60 
1 8 . -

daS. a Udine 
Daniele S.T. B.A. 

6.65 8,10 8.33 
11.10 13.25 - . -
13.56 15.10 16.30 
18.10 19.35 _ . — 

Servizio dalle corrive 
F e r d v i d o l a — Recapito ol l ' tÀqnil 

Kera >, ^ a Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cìvìdale alle 10 ant, 

P « SisaÌM — Beoapito idem. '— Partoma 
alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

? w Foamolo , XortagUano , Caft ions— 
Beoapito allo < St^lo al Turco > via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

? M BarUoIo — Recapito < Albergo 
Boma>, vìa Foscolle e stallo e Al Na­
poletano», ponte PoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato, 

Pcx..Xnyijpuuip, ?fiTÌa, P o l u a s o v a — 
" Èeoajjito^'«'"Albprgo d'Italia > — Arrivo 

alle 9,30 partenza alle 15, di ogni giorno, 
Fax POTolatto, Faadia, A t U u i a — Re­

capito « Al Telegrafo >, — Partenza allo 
15 ; arrivo alle 9.30. 

P c f Csdroipo, iSedagliano — Beoapito 
€ Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16,30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagnacoo-'O'dine. Partenza da Fagnacco 
oro 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnaoco alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnaoco ore 2 — Ritorno da Udine 
oro 6.30 poni. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Corso we4ìo dei galeri pu^ìici e dei eamh 
del giorno 10 Giugno 1006. 

aBKDlTA 6 •/. , . 
. » V. '/, , 
. » •/. • • 

Azioni. 
Beofa i' It&Ua 
Ftrrsvie Uoiiiìioaali 

r> U«dit«rrsn6« 
SoeteO. Veaeùt . 

Obbligazion', 
ferroT. Ddlne-PonUb1>a 

, MetidìoioiU 
, X«<tIl«Raft« * 'I, 

,, Iialtofis,! >ii 
"'l'IA (\i Soms (4 "' ere) 
Cred. «om, o prov, S ' , 

Cartelle 
700 jiaria Baat* Italia i •/, . 

. » . 4 Vi "/. 
, GuwB.,Uilan«4>/. 
• ' • < » • 7 t 
, Iit. Itol., a«ma !•/* 

•, Idem 4 V, •/, 

Gambi (ohequat - a vista). 
Franila (oro) . . . . 
Londra (itorliue) , 
Oeraiaoia (suirwi), 
Vistela (Qor»&«) 
Pietrobargo (rubli), 
ftniucbi (1(1). . ., . 
innova Tortt (dollari) . 
t'fl/fl̂ ift (lin torthaì 

ice 47 
104 l!5 
1 6 , SS 

1186 SO 
577 — 
J8S — 
i a , 7 6 

Bia' — 
864 36 
B08 60 
866 36 

610176 

SU 
618 
6M 
6SII 

I«2 S6 
104 78 
«66 SS 

ea 60 
6 l6 

32 77 

Le più beile e lo più artistiche 
e a p t o i i n a d' ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo-
grafle, acquerelli, iBatiioai,eliogravures 
ecc ecc. trovaosi presso le 

GMfiB MARCO BÀeDosco 
( UOIME ) 

N O V I T À 
Anauo*! di I* oamunian» ed 

aptiooli par pagala. 

—Sa Prezzi modici tt — 

I f f is i io terza e quarta pagìm a preiii lodicissMì 

l»ALATTiE SEfàRETE 
GLAMOULUBI E DELLA i-ZLl-Z 

sitlime - ulcera - scolo -. ggccslta i 
slrlnginienll uretrali 

guariti in breve temi» 
0 £>enza cousof^uonzo 

Curate con splendidi risultati uell'uttlcoe premiato oubinetto lU'lvAto del 

Dott. CESARE TENGA 
secondo i metodi più lu voga nelle cliniche di 

PAUICil - B E U U S Ò - \IE3fSr.l 

,. YMta dalle ora 10 alle 11, dalle 14 alle 16. - Consulti per 
leltoro. — Chiederà modulo. — Ssgrotozza. — Si, parlano lo 
principali JinK"c 

lOoU. GIUSEPPE SlGDRlNi 
f/Ura d e l l » n e v r a s t e n i a e d e i 

d i s t u r b i n e r v o s i d e l i ' a i tparoe-
c h i o d i g e r e n t e C i u a p v o t e a x a • • 
daloiei, d i «itoipa^iiu aa s t i t i e b e z s a 
e c c . ) . 

Goisultadoiii tatti i gionii alle ti alle.f4 
Via Paolo Sarpj n. 7 — Udine 

Libretti di pagm 
PQi* ppevai 

V.eodoHÌ ^presso la ' ' ' 

U dine 1906 — Tip. Maroo Bardua-' 

ItEGOLATORI 

Pendole-Sveglie 
a Lire 3 

s e t t i maina li 

ui^s@oxtÌx».e».to 

orologi da tasca 
Lcngines, Omega, Roskoff 

d i "Vino P i p o r o s 

Ripa/razioni 
dì qualunque orologio 

a ppecaEÌ miti 

8 coB gaianiia M. bnos aBdamanto 

OROLOGERIA 
di 

Luigi Grossi 
Mercatowcchio, ^3 

UOIME 

All'Ufficio Annun­
zi iéìFriulisx vende: 

IBieclolinaalire 
1.50 e 2.50 alla bot-
'ìgiia. 

^equa «l'oro ,â  
lire 2,50„aUa butti-
i^l ia. - •• 

Vict|(iM Corona 
a lire -̂  uila botti­
glia. 

i%cqna di ^elso-
iniiìoalire 1.50 alla 
bottiglia. 

^oqutt Celeste 
Africana a lire 4 
alla bottìglia. 
, Cerouici.AnierS-
eano a lire 4 al 
pezzo. 
'l'otrd-trlpe cen-' 

tesimi 50 al pacco. 
Antloanixte A. 

iL.onsé^fi à lire. 3 
alla bottiglia. 

PROVATE IL. 

'Esigere la HHarea IlalBo 
Il SAPÓNE BANFI AtL'AMIOa pon ò a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido ÌD cotiffnerfiio, 
'">V^o'earti)llÀa-vii((U« di Lire » la Citta i ^ ù ' - ^ a u f i 
UIIiANO, tpeili»» i, peni fnrandl franco In tutta IHIalia. 

M jijHiiwij I» i " i n i L iq'""y*<Wtfgfgiii;l i|i'iiw 

La reclame è la vita del commercio 

file:///IE3fSr.l

